
I l volume dà conto dell’ultimo di una serie di importanti appuntamenti
che in questi anni hanno visto l’impegno prioritario e spesso esclusivo
dell’Associazione Biondi - Bartolini nella riflessione sulla storia e la me-

moria del movimento operaio. L’obiettivo è quello di capire ciò che è anco-
ra vivo e ciò che invece è morto del 1969, che significato esso abbia avuto
nella storia e nella società italiana e quale eredità sia ancora oggi avvertibi-
le a distanza di quattro decenni.
Certamente il 1969 è stato portatore di una storica proposta di trasformazio -
ne, che però non ha avuto grandissimi ri sultati, almeno rispetto al livello di
complessità e di carica utopica delle idee che venivano avanzate e delle
aspettative di mutamento suscitate. Se a livello politico e istituzionale le ri-
cadute sono state deboli, assai più rilevanti sono stati però i risultati otte-
nuti sul piano delle trasformazioni sociali e culturali, che hanno cambiato ra-
dicalmente la società italiana e le relazioni fra i cittadini in tema di costumi
e di diritti: il riferimento d’obbligo è naturalmente allo Statuto dei lavorato-
ri, ma anche ai non meno importanti terreni civili del divorzio e dell’aborto.
I contributi qui pubblicati propongono dunque un costante confronto ideal-
tipi co fra la situazione del 1969 e quella di oggi, in un gioco di contrappun-
to tra le due tendenze che hanno caratterizzato i punti estremi di questo in-
tervallo di tempo, cioè la solidarietà emersa come principio forte nel 1969 e
l’attuale si tuazione improntata invece a uno spiccato individualismo; un
passato ancora segna to dalla presenza di un alto livello di partecipazione,
un oggi invece dove preva le una situazione di sostanziale disimpegno, poli-
tico e partecipativo; una carica utopica del 1969 cui corrisponde qua-
rant’anni dopo un vuoto di utopie; infine, una Costituzione che allora entra
in fabbrica con lo Statuto dei lavoratori e che ora si trova pesantemente sot-
to attacco. 
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